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Verbale della riunione del "Comitato dei 6" (Šestka) 
tenutasi il 18 maggio 1949 a casa di Čepička alla presenza di Kopecký, Široký,

Clementis, Čepička e Hendrych

La riunione è stata aperta alle 11.40 dal compagno Čepička, ed è terminata alle 13.50.
Il compagno Fierlinger assente giustificato.

Il compagno Kopecký ha introdotto la riunione leggendo la bozza del proprio intervento al IX
Congresso del partito, concernente le relazioni Chiesa-Stato.

Osservazioni: sottolineare che l’intervento si ricollega pienamente al rapporto dell’VIII congresso,
e che la linea resta la medesima. Evitare di dire che le trattative sono state «interrotte», eviden-
temente per intervento del Vaticano, ma preferire la dizione «se non si è arrivati ancora a un
accordo è perché anche il Vaticano ha la propria responsabilità». La linea principale dell’interven-
to viene comunque approvata.

IL «MESSAGGERO DEL CLERO CATTOLICO».
Il primo numero è stato accolto piuttosto freddamente. I vescovi vi scorgono un primo attacco
decisivo, ma certo non presumono nemmeno lontanamente la dimensione e la portata dell’intera
azione. Hlouch1 ha detto personalmente che in questo modo non si può arrivare a un accordo fra
Stato e Chiesa, ma che per quanto lo riguarda non si augura nessun conflitto. Trochta durante l’ul-
tima loro riunione ha assunto una posizione temporeggiatrice, ma le disposizioni non riguardano
la sua diocesi. […] Agli ordinari verrà chiesto di inviare tutti i comunicati solo e unicamente al
«Messaggero». In questo modo diventerà l’organo di stampa ufficiale del clero. Vi indicheremo
tutte le parrocchie vacanti. Nessun’altra comunicazione avrà valore perché si tratta di una que-
stione comune tra Stato e Chiesa. […].

Approvato.

PELLEGRINAGGI.
[…] Matocha non è venuto, in conseguenza delle nostre misure. Anche gli altri sei pellegrinaggi
sono stati coperti. […] Sázava, Velehrad, Děvín: continuano i preparativi, Sázava l’abbiamo nelle
nostre mani, Velehrad per ora lo lasciamo a Matocha, Děvín se lo lavorano autonomamente i com-
pagni slovacchi. Come oratòri principali proponiamo a Sázava Fiala e Černocký2, a Velehrad
Plojhar, a Děvín Horák e Lukačevič3, e già in veste di portavoce dell’Azione Cattolica.

Approvato.

IL CASO ŘEPY.
A Řepy un tempo c’era una colonia penale femminile, le suore lavoravano come sorveglianti, si
utilizzavano le detenute come forza lavoro. L’anno scorso abbiamo chiuso il carcere e quest’anno
ci proponiamo in primavera di occupare il convento e passare i suoi beni all’amministrazione sta-
tale. […] Ci metteremo di nuovo una colonia femminile con amministrazione statale, e al contem-
po confischeremo il convento. […]

Approvato.

CONSISTORI.
[…] Si approva la verifica dei funzionari come in tutti gli altri uffici statali.

SALARI DEI VESCOVI.
[…] Si approva di sospendere subito qualsiasi pagamento che non sia stato concordato con il com-
pagno Gottwald.
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CHIAVI DELLA CATTEDRALE DI SAN VITO.
Si propone di consegnare le chiavi dell’arcivescovo Beran al Ministero dell’istruzione, al compe-
tente ministero per i culti, al Comitato nazionale regionale, al Ministero degli interni, mentre le
chiavi del capitolo arcivescovile gliele si lascia.

Approvato.

Per quanto riguarda l’amministrazione di San Vito, esiste una «Fabbrica del duomo» in cui già da
prima abbiamo introdotto un comitato d’azione con due compagni. […]. Proponiamo un rinnovo
degli incarichi nel comitato affinché vi siano persone veramente fidate, e di togliere al sagrestano
le chiavi della cattedrale e le collette, e fornire guide capaci e fidate4.

Approvato.

IL COLLEGIO NEPOMUCENO DI ROMA

Si è accertato che esistono collegamenti stretti tra la Chiesa e il Vaticano tramite il Collegio
Nepomuceno, dove si preparano al sacerdozio un centinaio di nostri studenti di teologia.
Proponiamo di:
1. Vietare ulteriori invii di studenti di teologia in qualsiasi istituto all’estero;
2. Impedire il rientro di coloro che attualmente vi si trovano […];
3. Negare il visto ai rappresentanti di Ordini che vengano dall’estero a visitare i nostri conventi.

Approvato.

TESSERAMENTO PER I RELIGIOSI

Si propone di dare le tessere solo ai religiosi che sono realmente affidabili. Ci vorrebbe una cer-
nita individuale dopo accurata indagine […].

CHIESA DEL BAMBIN GESÙ A PRAGA 3
[…] Mettere in parrocchia Černocký, che già insegnava in facoltà e che in seguito intendiamo fare
canonico del capitolo di San Vito o del Vyšehrad […].

CHARITA

[…] In tutte le case per pellegrini metteremo dei compagni fidati come funzionari della Charita.
[…] Per la diocesi morava della Charita proponiamo il parroco Flek di Brno. […] In Slovacchia pro-
poniamo come amministratore statale per ora Lukačevič. […]

AZIONE CATTOLICA

La campagna sulla stampa si sta svolgendo in modo soddisfacente. Le redazioni di tutti i quoti-
diani praghesi hanno nominato un redattore che condurrà la campagna. Sono state preparate
relazioni per la radio e si sta stilando il testo della dichiarazione programmatica. Entro il 20 mag-
gio sarà pronta la bozza con i nomi per i comitati centrale e locali dell’A.C. Si pensa a una trenti-
na di membri nei comitati locali, di cui 5 preti, e 40 membri del comitato centrale, di cui il 50%
slovacchi; bisogna definire queste cifre da subito in tutte le province. Tra i canonici sta con noi
Kutal5 di Olomouc.

Se ne prende atto.

Per quanto riguarda il «Katolické noviny» proponiamo il cambiamento delle ultime disposizioni che
prevedevano di farlo uscire a Olomouc. Si è dimostrata infatti l’assoluta inaffidabilità degli impie-
gati della tipografia LIGRA di Olomouc, perciò proponiamo di stamparlo a Praga, e di avere la reda-
zione così composta: direttore Mára6, capo-redattore Petera che già ora si sta scegliendo una rosa
di collaboratori capaci, e capo-servizi il dr. Uher.
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Approvato.

STAMPA VATICANA

Si propone di vietare la ricezione del quotidiano «Osservatore romano» e degli Acta Sedis
Apostolicae in Cecoslovacchia per il loro contenuto sovversivo.

Approvato.

ISTRUZIONI PER I COMITATI LOCALI DEL PARTITO

Affinché non sia necessario diramare istruzioni scritte, il compagno Hendrych durante la riunione
ha un incontro con il presidente dei comitati locali dove saranno date istruzioni precise sulla poli-
tica ecclesiale. […]

Se ne prende atto.

TEMPISTICA

30 maggio Preti progressisti

1° giugno Comitato dei 6

3 giugno Presidio del Fronte Nazionale dove sarà presentata la comunicazione 
sul movimento dei cattolici progressisti che darà impulso alla 
istituzione dell’Azione Cattolica

verso il 10 giugno Atto costitutivo del comitato centrale dell’Azione Cattolica, 
contemporanee formazioni in ambito locale

verso il 13 giugno Primo numero del «Katolické noviny» con la dichiarazione 
programmatica dell’Azione Cattolica.

NOTE REDAZIONALI AL TESTO:
1 Josef Hlouch (1902-1972), vescovo di České Budějovice.
2 Bohuslav  Černocký (1902-84), decano del Capitolo del Vyšehrad a Praga ed antesignano dei preti alla
Zanotelli, accusava l’imperialismo di aver sfruttato il cristianesimo per propri fini. Partecipò all’atto di fonda-
zione dell’»Azione Cattolica» statale scomunicata. Lo misero a insegnare scienze sociali alla facoltà di teolo-
gia a Praga. Cfr. V. Vaš ko, Neumlč ená…, II, Zvon, Praha 1990, p. 71.
3 Jozef Lukačevič  (1902-?), prete, deputato slovacco, nella sua introduzione a La missione sacerdotale
responsabile scrive progressisticamente che se Cristo oggi fosse qui, parlerebbe in modo moderno, condan-
nerebbe le assenze sul posto di lavoro perché così facendo si danneggia il collettivo operaio. Cfr. V. Vaško,
Vaš ko, cit. p.179.
4 Ancor oggi, spesso, molti turisti che visitano la cattedrale incappano in guide che risentono di queste impo-
stazioni culturali per accompagnatori «capaci e fidati», e saltano ad esempio la cappella laterale sinistra dove
riposano i resti del cardinal Tomášek.
5 František Kutal (1882-?), prevosto di Kroměříce, all’agenzia stampa ČTK affermò che l’introduzione della
nuova legislazione in materia religiosa leggi dimostrava la sincerità dello Stato democratico popolare nei con-
fronti della Chiesa. V. V. Vaš ko, cit., p. 116.
6 Ján Mára (1912-?), prete, canonico, filogovernativo.


